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LE ‘STRADE FERRATE 


L'on. mihistro' Cantelli , presiedendo l'i- 
naugurazione del tronco ‘di strada’ ferrata 
di Chiavari, ha, con la più legittima com- 
piacenza , additata l’attività ‘con ‘cui si'è 
proceduto alla costruzione della rete riazio- 
nale. 

Malgrado le crisi contro cui si ebbe a 

lottare, malgrado le difficoltà della finanza 
e le incertezze della politica. si vennero 
man ‘mano compiendo nuovi ‘tronchi, s0- 
pratutto hell’ Italia meridionale } dove ‘più 
scarse sono le. comunicazioni, dove più 
urgente è di. far. apprezzare alle popola- 
zioni i vantaggi dell’indipendenza cd unità 
nazionale. 
‘Ma come:la contemplazione del passato 
non ci deve distrarre dallo’ ‘studio de’ bi- 
sogni del presente è dell'avvenire!) ‘éosili 
risultati accennati dall’ on. ministro non 
possono farci dimenticare a qual prezzo 
si sono ottenuti. 

Che sono mai sei ed anco settemila 
chilometri di ‘strade ferrate, in ‘confronto 
delle vaste ed estese reti, onde sono'dotati 
gli Stati più civili? Il paese che entra 
più tardi nella via del progresso econo- 
mico, se ha ragione di considerare con 
animo lieto i passi che vi imprime , , non 
deve perder di mente. che. per lui è più 
stringente ‘il “bisogno di. procedere. con 
maggiore speditezza affine di poter rag- 
giungere' quelli che lo hanto preceduto e 
che irovansi per conseguenza în condizioni 
più fortunate delle sue. SI 

La vita delle nazioni è ora più che mai 
una lotta ‘incessante. Chi si arresta, de- 
cade; chi s’isola dal movimento generale 
è condannato ad assistere alla ‘propria ro- 
vina; mentre chi si gilta nella mischia ©. 
sostiene la nobile gara, è sicuro di ascen- 
dere in prosperità e potenza. 

Gl’influssi delle 'strade ferrate non ‘si ma- 
nifestano che quando le varie reti siano 
ben combinate, le tariffe siano stabilite in 
armonia cogli interessi locali ‘e quelli:delle 
Società, e gli ‘orarii studiati accuratamente 
per ‘modo che ‘le popolazioni possano  ser- 
virsi delle nuove vie di comunicazioni. Pur 
troppo da questo lato molto rimane ancora 
da fare. La maggior parte delle. linee se- 
condarie ha orari: ‘poco » convenienti ‘ed..il 
servizio è fatto ‘con tale leritezza, ‘che un 
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beneficio" sì ‘éonsidera il poterne percorrere 
alcune colla velocità di 30 a 35 chilometri 
«l'ora. Ma a codesto male sarà facilerimediare 
per poco che il governo ricuperi verso le 
Società quella vigoria od autorità, che mai 
non avrebbero dovuto venirgli meno. 

Quando tutti ci saremo avvezzati a con- 
siderare sotto. il suo giusto aspetto l’indu- 
stria delle strade *forrato; ci persuaderemo 
che tra le Società e le popolazioni ci ha 
armonia non antagonismo. d' interessi, e 
che a quelle importa di. dare un grande 
sviluppo a’ trasporti. per. poter aver una 
vita sicura ed indipendente dalle guaren- 
tigie dello: Stato. 

Degli ‘effetti delle “strade Tertato non si 
può fare, esatto giudizio che.per la Società 
dell'Alta» Italia, la quale ha una rete ben 
ordinata‘ e compiuta. Ora ‘quale è il primo 
falto che.ci si presenta? Un aumento nor- 
male: e' notevolissimo + noi trasporti! della 
piccola velocità. Il movimento © degli af 
fari nelle province, settentrionali è stato 
mirabilmente aiutato dalle' strade ferrate; 
le condizioni economiche in cui esse si tro- 
vano @-lo; sviluppo. delle loro indastrie e 
del loro traffico "si debbono alle agevolezze 
che loro hanno procurati i nuovi mezzi ‘di 
comunicazioni. 

Senza far*ricorso ‘agli esempi degli al- 
tri paesi, si può, dai. risullali consegaiti 
nell’Alta Italia; giudicare-dell’avvenire delle 
varie reti e della trasformazione economica 
che nel volgere di pochi anni subirànno 
tulte le parti. dello Stato. ‘La floridezza 
dello finanze è'collegatà intimamente col- 
l’estensione e compimento. della rete nazio-. 
nale. Lo ‘smercio dei prodotti ‘del'suolo, 
l'aumento del loro prezzo, il rialzo dei sa- 
lari, l'istituzione di. manifatture sono le ne- 
cessarie conseguenze d’ un buon sistema 
di..strade (ferrate: Se-i.riguardi della poli- 
tica hanno giustificata la concessione di 
una vasta rete nelle province meridionali, 
le ‘economiche considerazioni’ dimostrano’ la 
convenienza di affrettate l'esecuzione. 

Noi non vogliamo: dare nè. valle Società 
nè ‘al Governo tutta la ‘colpa delle conven- 
zioni non eseguite, . del troppo. frequente 
mutamento . di esse e delle linee nè co- 
strutte nè aperte. ne’ termini stabiliti. 

Se le. società meglio costituite .e. che ri- 
traggono dall’esercizio un prodotto rilevante 


‘subiscono ‘gli effetti del credito depresso del 


governo, quanto ‘più non debbono subirli 
le società .il cui credito dipende. esclusiva- 
mente da-quello dello Stato ? In. tali con- 
dizioni sarebbe’ stato «impossibile «di ‘richie- 


! dere l’osatia “esecuzione dello convenzioni, 
senza esporre codeste societi ad imman- 


‘chevole rovina. La qual cosa, ci. pare, sa- 


rebbe il peggior consiglio; perchè chi più 
ne avrebbe sofferto sarebbe il'già troppo 
scosso credito pubblico. Il governo non ha 
ìnteresse di’ precipitare: le società nell’a- 
bisso, ha anzì quello di consolidarlo ; ma 
ad un patto, che, -fatta ragione delle con- 
dizioni eccezionali delle finarze, provvegga 
perchè le società adempiam i loto oneri. | 
Finora il-governo ha falto prova di grande 
codevolezza, spaurito' dalle difficoltà finani 
ziarie delle compagnie e fors’ anco dalla 
gravezza che lo guarentigie impongono allo 
Stato, ‘per cui ‘lasciando che l'esecuzione 
delle linee fosse ritardata, calcolava che di 
minore spesa ‘sarebbe. gravato il bilancio, 

Ma questo calcolo è sbagliato ; non solo 


è un male gravissimo cho le speranze deli ‘sulla bocca‘ degli uomini politici ‘che furono 


popoli siano deluse cd i contratti inadem-' 
piuti; ma altresì nuoce all’inci io del 
prodotti delle. linee in esercizio, l'indugio 


quanto noi siamo indietro in confronto de- 
gli altri Stati ;. quali risultamenti si comin- 
ciano ad ottenere nelle province, fornite 
di un’otdinata rete; quali sacrifici ha fatti 
lo Stato da sette anni a questa parte per 
sussidiar le società, e poi ci si dica se l’av- 
Venire economico del paese e l’assetto delle 
finanze pubbliche non dipendano dal più 
sollecito ‘compimento: di queste vie ferrate, 
la costruzione delle quali alcuni, per erro- 
neo giudizio, vorrebbero sospesa, danneg- 
giando, per un risparmio passeggiero, gli 
interessi permanenti del paese e togliendo 
ogni: prestigio e credito alla parola del go- 
verno. 


== __ eo 
LA STAMPA 


Non sappiamo se l'argomento della stampa 
politica ‘verrà tratto innanzi al Parlamento. 
In questo momento a Torino si va facendo su 
pei giornali un gran battagliare a_ proposito 
di.quella che dicesi stampa sussidiata dal go- 
verno, e, sia che le Camere se ne occupino 0 
no; cì pare necessario che ce ne otcupiamo noi. 

Prima di tutto sarà bene premettere che di 
ciò sarebbe inutile fare una quistione di mi- 
nistero. Il generale La Marmora potè vantarsi 
di non aver sussidiato nessun giornale; ma 
ma ove gli chiedessero se la stessa assicura- 
zione potrebbe dare per tutti gli uomini che 
gli furono compagni nel’ gabinetto, siamo 
certi che nella sua lealtà lascerebbe che cia- 
scuno rispondesse. per sè. 

Non rammenteremo le rivelazioni saltate 
fuori l’anno scorso a Milano, le dichiarazioni 
stesse fatte innanzi al Parlamento: è an male 
vecchio di cui bisogna riconoscere l’esistenza, 


a i. egi i libi tampa, 
nella costrazione delle ‘altre. Consideriamo | af Diga asini beta SARI, 


sebbene legalmente non la.si possa acceriare; 
è-un: guaio che dà diritto a. molti di. scam: 
biarsi il titolo di venduti e'per una strana a- 
nomalia sembra concederloanche a quelli che 
più sfacciatamente hanno insistito ‘per! ven: 
dersi. 

D'onile proviene. questo ‘guaio ? 

Vi ha certamente una ‘gran parte di colpa 
la condizione infelice della stampa. Molti che 
si ostinano a. credersi insigniti della missione 
diveducare il popolo esi valgono della illi 
mitata facoltà inecui siamo di stampare un 
giornale qualsiasi, quando -veggono: mancarsi 
i modi di' esercitare quella loro missione, vo- 
gliono ‘supplire al difetto degliabbonati colla 
generosità ‘di qualche ‘ministro o di qualche 
prefelto. Il ministro od il prefetto che, în con- 
chiusione, non ispendono del loro, trova to- 
modo di mutare un censore probabile in un 
incensatore obbligato, .e la cosa. va da sè. 

un modus viverdi che s'implora e che non 
sì ha il coraggio dî rifiutare; 

Un altro motivo noi l'abbiamo sentito spesso 


Inghilterra ‘sarebbe l’ultima, l'abbonamento 
al giornale. Ora tutte queste creazioni di 
giornali sussidiati o mantenuti "sono fatte 
Appunto a scapito dei giornali indipendenti , 
i quali non hanno altra fonte di entrata 
fuorchè quella degli abbonati è si vedono su- 
Scitata  artificialmerite una concorrenza che, 
poco o molto, fa loro del danno. Possono es- 
serne contenti, possono trovar ottimo quel 
ministro che glie la procura? 

Abbiamo lasciato. per ultimo, l’ argomento 
politico, quell'argomento che, secondo il gergo 
invalso, prenderebbe il nome: dal celeberrimo 
segretario della Repubblica fiorentina. A_que- 
sto modo, dicono alcuni, la-stampa non po- 
trà mai diventare una cosa’ seria ed'il go 
verno non 'ha interesse a farla diventare tale. 
Ne ha'già quanto basta di padroni e di cen- 
sori nel Parlamento; mancherebbe altro che 
contribuisse a: creare ‘un..altro potere dello 
Stato nellà stampa liberal E. così vediamo-in 
questi giorni che mentre il-cancelliere dello 
Scacchiere in Inghilterra si affretta a scrivere 
ai giornali per dar loro la spiegazione su 
certi aumenti di spese che erano stati, SI 
del Parlamento. di dare queste spiegazioni alla 
stampa, vediamo il ‘nostro cancelliere dello 
scacchiere , il conte Cambray Digny far sen- 
tire ‘ch’esso non si crede obbligato di rispon- 
dere alle dimande fatte dai giornali e che si 
riserva di dare le spiegazioni delle ‘sue ope- 
razioni alle Camere che sole hanno diritto di 
dimandarle. 

Qual'è. la ‘più comoda posizione, diman- 
dano costoro ;' quella di chi ha un padrone 
solo o quella di chi ne ha tanti? 

Se partiamo da' questo punto di vista, cer- 
tamente sarà meglio avere una stampasenza 
credito ; ‘ma andando innanzi di questo passo, 
si verrebbe alla conchiusione che è meglio non 
averne del tutto, e man mano procedendo, si 
troverebbe che sono incomode anche le Camere 
e tutte. quelle instituzioni che costituiscono 
un libero reggimento. Ma la stampa politica in 
un paese libero non è soltanto quell’ imba- 
razzo che molti s'immaginano giudicando ‘da 
quello che finora, con poche eceezioni, è la 
nostra; è invece una forza benefica della cui 
virtù si fece ovunque esperimento. 

Certamente non spingiamo la nostra fiducia 
al punto di credere che, cessando assoluta- 
mente questo sistema di ‘sussidi pubblici o 
segreti alla stampa politica, essa potrebbe rag- 
giungere subito quell’ alto grado di conside- 
razione che acquistò in Inghilterra ed altrove; 
ma ‘questo ‘ci sembra essere ormai inconte- 
stabile che almeno, per quanto sta in lui) il 
governo non deve' concorrere al discredito 
della stampa, dal momento che questo sistema 
di sussidi è riuscito in Italia a portare sulla 
stampa il discredito, 

Come ben vedono i lettori, noi non abbiamo 
nemmeno voluto parlare della spesa. Se in- 
vece di esser dannoso questo sistema dei sus- 
sidi fosse utile, che cosa importerebbero quelle 
poche migliaia di lire che vi si consumano? 
Sarebbero destinate ad un servizio pubblico 
nè più, nè meno di tante altre, e non vi sa- 
rebbe osservazione da fare. 


al ministero e l'abbiamo sentito difendere din- 
nanzi alla, Carona dull'usvite 
possa mai. trovarsi, vale a dire dall’on. Buon- 


essi dicono, il gorerno non può restare di- 
sarmato; un ‘giornale fedele e sicuro; ed am- 
messo che ‘ve ne debba essere uno, si fa pre- 
sto a giustificare la coesistenza dei più, è 
duopo che s’abbia. Insomma molti de’nostri 
uomini politici furono in questo seguaci del 
sistema francese e favorirono la creazione dei 
fogli ministeriali che in Francia infatti attec- 
chirono, ma che in Italia trovarono sempre in- 
grato il terreno, talchè appena abbandonati a 
se stessi cessarono di vivere. È 

Qual'è poi' la conseguenza dî questo fatto? 
Secondo noi sono’ tutte cattive, anche quelle 
che qualche ministro può reputar buone. 

Non è vero; diciamo, che con questi. stru- 
menti si correggano: gli storti giudizi che si 
possano insinuare dai malevoli sugli atti dei 
ministri. Per questo còmpito bastano i gior- 
nali onesti e seri che appartengono  all’opi- 
nione cui è informato il ministero; si riesce 
invece a creare un’ opinione fittizia. che in 
ganna gli stessi ministri e. dalla quale sono 
tratti a percorrere o perseverare in una falsa 
via. 

I giornali poi che per naturale consonanza 
d’idee sarebbero amici al governo, diventano 
più tepidi a sostenerlo per uno di quegli ovvii 
ragionamenti che pare impossibile non siano 
mai stati fatti. Che premura infatli devono 
avere i giornali indipendenti di mettersi d’ac- 
cordo con questi giornali ministeriali e sus” 
sidiati? Per essere gindicato della stessa ri- 
sma ed incorrere nello stesso discredito ? 

E lasciamo pur anco, se, si vuole, il lato 
morale. Prendiamo la cosa un po’ più basso 
e consideriamola—-sotto l'aspetto del torna- 
conto. Tutti sanno come in Italia sia scarso 
il numero di coloro che sacrificano una por- 
zione del loro reddito per abbonarsi ad un 
giornale, ed anche fra ‘questi la prima eco- 
nomia ‘che una»momentanea strettezza di for- 
tuna consiglia è quella che in America ed in 
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Allorquando î Mosè delle finanze italiane 
percossero colla miracolosa i torchi della 
Banca nazionale, e da essi fecero ‘scaturire 
tanti e tanti milioni di carta monetata, obbli- 

we 


gando il popolo a riceverla'in cambio di mo- 
neta ‘l’oro e d’argento una turba di specu- 
litori incominciò a fregarsi le mani dalla 
consolazione, ‘crèdè il suo regno venuto, e che 
i tempi per dare una più forte stretta al nodo 
scorsoio dell'usura fossero giunti ad una più 
inoltrata ‘maturità. 

A frenare le ladre voglie di ‘queste arpie, 
e facilitare le minute contrattazioni, gli altri 
istituti di ‘efedito, le Banche popolari, le so- 
cietà operafe, i monicipii, i consorzi indu- 
striali, i ‘commereianti d’ogni paese crearono 
anch'essi dei ‘segni rappresentativi di tenuis- 
simo valore, e raggiunséro in parte lo scopo ; 
se non ché quando ad un muovo creatore 
verrà la buona volontà di mettere un po’ di 
ordine in quiesto caos ‘cartaceo-monetario pur 
troppo ci accorgéremo, che molti di questi va- 
lori fittizi sono falsificati, ‘altri consunti dal- 
l’uso, e laceri sì da non potersi riconoscere, 
ed il resto poi lo cambieremo alle Banche 
Vattelapesca e Compagni, ove probabilmente 
andranno ad esigere i Toro versamenti anche 
quei semplicioni, che ‘acquistarono delle car- 
telle di Credito firmate dal barone Franco Mi- 
strali. î 

Lo conoscete voi, lettori ‘miei candidissimi, 
questo signor barone? ‘m’immagino che sì, 
specialmente dopo l’alta rinomanza che si è 
procacciata in un recente processo agitatosi 
nei tribunali di Milano. 

Sappiate ‘or dunque che il nostro barone, 
tempo addietro Tivestiva la qualità di diret- 
tore di una Banca d'industria e ‘commercio, 
e, senza l'autorizzazione governativa, aveva 
fatto ‘affiggere sulle ‘cantonate dei variopinti 
cartelloni, coi quali si chiedeva al pubblico il 


prestito di un milione e promettevansi ai sot- 
toscrittori obbligazioni annualmente fruttifere, 
e rimborsabili, mediante estrazione a sorte 
nel corso d’anni 50. 

Qualche merlotto rimase preso alla pania, 
ma sul più bello dell'operazione gli agentî go- 
vernativi ruppero al barone le ova nel paniere, 
e lo imputarono di contravvenzione! alle leggi 
sulle pubbliche lotterie. 2 

— lo sono in buona fede, gridò allora il 
barone per bocca dei suoi avvocati, ed în ogni 
caso la responsabilità del fatto ricade sulla 
Società bancaria e non sopra di me, che ero 
‘un mandatario, ma il nostro tribunale corre- 
Zionale rigettando queste futili scuse, ed in 
ispecial modo la ‘buona fede, incompatibile in 
persona tanto versata nelle operazioni banca- 
rie; lo condannava alla multa di lire 1500, 
ed alla confisca delle obbligazioni, e del de- 
naro incassato per la vendita delle medesime. 

Quale disinganno pel, povero barone! egli 
che contava di moltiplicare i capitali della 
Banca, trovarsi costretto a subire una sottra- 
‘zione di lire 1500! L’è dura. 

Ma di lui basta , e chiudo la digressione. 

‘Ho toccato più sopra delle falsificazioni che 
‘avvérigono sui valori emessi dalle Società ope- 
raie e dalle Banche popolari per frenare l’in- 
gordigia dei così detti agvofatori, e così mi sono 
fatto strada ‘a parlare d'un processo agitatosi 
testè avanti il Tribunale correzionale di Fi- 
renze, e riflettente ‘ap'punto Ja contraffazione 
dei biglietti della nostra Banca del popolo. 

Raffaello Puggelli , merciaio ambulante del 
contado di Prato , il'dî 11 diceribre 1867 
girovagava néi pressi di Signa, vendendo bor- 


datini, tessuti «di mezzalana ed altri generi | 


alle villanelle di quel contado, e cercando di 
esitare a qualche curato del luogo, due Cristi 
di legno, Puno piccolo e l’altro grande, ma 
ambidue in' pessimo' stato. 

Trovato finalmente un prete disposto a fare 
Y acquisto di quelle sacre immagini, chiese 
sia dell'una, sia dell’altra lo stesso prezzo. 

— Sangue di Giuda! "esclamò il curato, 
mi prendi tu per un'corbellone ? pare a te 
che il piecolo possa costare come il grande? 

— Ma non sa lei; ‘signor pievano, che que- 
sto piccino qui per far dei miracoli gli è un 
accid.... 

— Zitto lì, non bestemmiare. 

— Tutt'altro; gli è un modo di dire. 

— Va via, chè non abbia da sentirne delle 
più grosse. 

Dolente di avere ‘usata una frase che aveva 
‘urtato i nervi al buon ‘pievaîio | e pensando 
alla maniera di appiccicare a qualcun ‘altro 
quella pesante e fragile mercanzia, se ne an- 
dava passo passo per la ‘sua strada quando, 
giunto in luogo detto le due Madonne, s’im- 
battè in due guardie di pubblica sicurezza. 

— Dove sì va con ‘questi Cristi? 

— Li porto in'giro per veriderli; ma non 
mi offrono neppure una crazia. 

— Non saresti piuttosto un vagabondo che 
senza permesso strappi qualche soldo ‘dalle 
tasche dei devòti, facendo vedere crocifissi e 
madonne miracolose ? 

— L’& ‘un mestiere ‘fallito... To non sono 
un vagabondo ; e perchè si possano persua- 
dere, guardino il mio portafogli e, non faccio 
per vantarmi, lo ‘troveranno forse meglio 
guernito delle tasche di lor signori. 

Infatti, ‘oltre''a"molti ‘altri biglietti di grosso 


taglio , il portafogli del Puggelli conteneva 
ben 75 fogli da lire una della Banca del po- 
polo di Firenze, e, cosa singolare! invece di 
essere unti, bisunti e mezzo laceri, siccome 
lo sono ‘quasi tutti, parevano usciti di fresco 
dai torchi, appartenevano alla stessa serie C. 
U., portavano la cifra 77,890, e la nitidezza 
delle impronte e della carta color cece, rive- 
lava che non avevano ancora soggiornato nelle 
pocò candide tasche della gente di campagna. 

Questa singolarità fece nascere negli agenti 
della pubblica' forza il sospetto che quei fogli 
fossero falsi, laondé eredérono opportuno di 
assicurarsi della persona del Puggelli,  quan- 
tunque protestasse di averli ricevuti nei mer- 
cati della Lastrà a Signa, di Prato e di Car- 
mignano. Jr 

Resa informata ‘di tale ‘arresto I’ autorità 
di pubblica ‘sicurezza di Prato, si affrettava 
a perquisire il domicilio dell’arrestato , nel 
popolo di Jolo, e veramente niuna. cosa repe- 
riva che potesse aver reJazione ad una clan- 
destina fabbricazione di carte di credito; pe- 
raltro, acceduta alla vicinissima. abitazione 
dei negozianti Giuseppe e Bartolommeo padre e 
figlio Massai, rinveniva in in armadio un 
bussolotto di latta ripieno d'inchiostro , atto 
soltanto alla calcografia, ed un foglio di carta 
color cece, ed in' una fossa distante circa un 
‘metro dalla parete tergale di quella casa, una 
scatola'pur essa di Jatta col’ marchio, della 
rinomata fabbrica Appiani d’inchiostri da 
stampa, e col guancialetto' colorato in rosso. 

Non basta ; esaminata accuratamente quella 
località tra le due finestre della ‘casa Massai, 
prospicienti sulla fossa testè rammentata , e 
‘sul ciglio della medesima si rinvennero molti 


I IT erre pci e 


Sì potrebbe. tutto” al più esaminare se il 
servizio procede bene o male ,.se,.il governo 
non ha mancato di quell’ oculatezza che è 
necessaria per non cascare in mano a quegli 
onesti che prendono dénaro per sostenere un’o- 
pinione e poi ne sostengono invece un’ altra 
del ‘tutto. opposta ‘od anzi tulte due ad un 
tempo, se è più comodo, 0 più lucroso : .in- 
somma sarebbero indagini secondarie, sulla 
massima non’ vi sarebbe a ridire. 

Ma il guaio, a nostro avviso, sta'in ciò che, 
nientre si‘crede di spenderle per* produrre un 
bene, questo bene non lo si raggiunge, ed 
anzi indirettamente si è causa, d’ un’ male 

ande, qual è quello d’un discredito gene- 


rile gettato su"di una ‘fnstitiZione, i cui De- | pro è 7 i 
| fuorchè i democratici repubblicani. Ma, siccome fa 


nefici effetti è impossibile non iscorgere dopo 
l esempio luminoso che ne diedero tutti i 
paesi liberi.” "a 

Avremo ottenuto con. questo nostro ragio- 
namento di persuadere chi si deve? 

Ne dubitiamo assai, e cì contentiamo di 
aver soltanto avviata la quistione, nella spe- 
ranza che un giorno o l’altro sarà nel giusto 
modo risolta. ©. 


pa NOTIZIE DI SPAGNA 


‘Un giornale di Valenza, Las Prowincias, pub- 
blica considerazioni abbastanza importanti sui 
risultati della ‘recente rivoluzione. Quel gior- 
nale dice che icapi del movimento, gli uni 
« unionisti » cioè membri dell'antica Unione 
liberale il. di’ cui ‘capo èra' 0"Donnell; e gli 


‘altri « progressisti ‘». cioè liberali più: avan- | 


‘zati; erano d’accordo per sostituire alla mo- 
narchia regnante un'altra monarchia più co- 
stituzionale, ‘e soggiunge: 


La prima cosa da farsi era d'avere un, monarca 


___—‘— por la muova monarchia. Ogni partito aveva il stioi 
e i a ia e qaemata cho ì DIO- 
gressisti, seguendo la’ loro anbica ia de 16) 


iberica, volevano ‘prepararla. coll’avvenimento di 


re Ferdinando di Portogallo, mentre che il partito! 
dell’ Unione liberale voleva» la duchessa 0.il duca |. dello Stato 


di Montpensier. Non si.potè mettersi. d'accordo 
sulla. ricostruzione,; ma si rimase decisi intorno al 
rovesciamento, Da ciò. l’indefinito del manifesto di 
Cadice; da ciò, l'appello, al suffragio popolare ; ri+ 
sultati della mancanza d'accordo € d'iniziativa. Se 
vi fosse stato accordo, se la rivoluzione si fosse 
dichiarata a Cadice in nome d'un principe presen: 
tandosi come capo, tutto quell’entusiasmo ‘che scop: 
Diò nei primi giorni «si sarebbe ‘concentrato sul 
capo: del nuovo monarca; tutto il disprezzo sotto 
il quale, cadeva. l’ultimo governo si sarebbe cam. 
biato in. prestigio per quel sole levante della no- 
stra politica... Invece di ciò che cosa avvenne? 

In mancanza d'un monarca che s'imponga dalla 
forza delle cose, sotto la condotta degl'iniziatori 
della rivoluzione, lidea repubblicana, francamente 
inalberata , si fa' strada non soltanto nelle masse, 
ma nelle file dei conservatori; i quali comprendono 
la difficoltà crescente di creare una. nuova dinastia; 
e tiello. stesso tempo noi vediamo, aumentare. le 
speranze dei carlisti, ed anche di coloro che s0- 
gnano presto o tardi la ristaurazione della regina 
o del suo figliuolo... 


La Discusion di Madrid del 4°.ci :reca un 
manifesto, firmato. da Rivero; Figuera ed altri 
repubblicani, indirizzato al. partito democra- 
tico. spagnuolo. | 

Questo, manifesto; dopo ‘aver definito. lo 
scopo a cui tende la (democrazia, ed.aver.di- 
chiarato. ch’essa. non. transigerà con nessun 
governo; che non ammettesse i diritti indivi- 
duali dei cittadini ed-il-suffragio universale, 
così termina : 


..!Quì sorge naturalmente ‘ina quistione di ‘cui 
non è permesso disconoscere.l'importanza: la’ qui- 
stione della. forma, di governo, Si volle. rappresen- 
tare la democrazia come sagrificante, sull'altare 
della forma répubblicana la santità del diritto, e si 
volle prostituire il suo nome rendendola’ responsa 
bile e solidale di eccessi e delitti ch’ essa ha con- 

‘ (dannato, ‘come se la violazione della libertà fosso 
compatibile. colla democrazia, come se. il terrorò (il 
dispone della libertà) fosse l'ideale dei demo- 
cratici 
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frammenti di carta color cece, in parte anco 


impressi, ed alcuni fra gli altri portanti delle | ma sibbene. sotto quello, di buoni di.;cassa |. giunto a, Capalle, 


), impressioni identiche a quelle dei biglietti, dei 
quali era a dovizia fornito il portafogli del 
Puggelli, e più due cartoni, sui, quali. scor- 
gevansi delle impronte corrispondenti. ai. bi. 
glietti, medesimi, ‘e segnatamente. la. cifra; in 
rosso 77,890. “i. 

Ml terreno era umido, la carta. asciutta, ie 
come non sospettare,che tai .corpi, di.reato. 
fossero gettati. dalla. finestra, della casa: Mas- 


;1 Sai, al sopraggiungere, della, pubblica forza ? 


Tuttavolta la. giustizia investigatrice volle | 


sp più oltre le sne indagini, e chi lo 

crederebbe ?.andò,a pescare,anche nel delu- 

. bro, consacrato. al 

Massai, ed immefsi în quelle materie, delle 

+ «quali i membri della Yuolatura inodora. i aa 

«,Chesi e gli ortolani si contendono, «il mono- 

i Polio,, seppe, trovare altri frammenti di carta 

_ Perfettamente, uguali agli. altri ,. astrazione 

_ fatta dalle loroe manazioni aromatiche, che ol 

certo non potranno-mai. aspirare all’onore di 

contribuire alla. creazione. della Musica del 

| Maso, tanto . desiderata dall’ onorevole . prof. 
Mantegazzi nella sua. Fisiologia, del. Piacere. 

, Eseguitasi dipoi un'accurata: perizia. calli- 

grafica, Tumase accertata la falsificazione dei 

5 biglietti, dei quali.era portatore il. Puggelli, 

e la loro corrispondenza cogli oggetti e carte 


Teperite, presso e nella casa del padre e figlio | quando 


i Massai,. quali pure vennero arrestati. 

} Rinviata la cognizione di questo processo 

2121, Tribunale correzionale, comecchè la sezione 

—; d'accusa. considerasse . che i . biglietti della 

‘ Banca del popolo non potevano comprendersi 
sotto il nome di carta, pubblica di : credito, 


Luno»di: questi elementi non 


Senza dubbio il principio fondamentale della de- 
mocrazia nella forma di governo è la repubblica; 
non già un vanò simulacro di repubblica, ma bensì 
la repubblica, vera, quella che meglio guarentisce 1 


iritti i dell’uomo e la sovrana indipendenza | avere mer De 
diritti naturali dell’u DN che gli si attribuisce. 


Ji organismi politici. Ecco perchè noi tutti Ja 
Lindy non. solo per sè stessa, ma perchè 
avendo la repubblica tutto il rimanente, giustizia 
e libertà, viene, da sè, ì 

In questo. modo;-siccome y' è Violazione 0, con- 
traddizione werso. la; base stessa. dell’ i mO= 
eratico; mentre non, se ne riconoscono ne | 
e:siccome. la.repubblica ne è.la forma naturale, 


essenziale del- 


l'altro.per la, democrazia, e e non li am- 
mette e non.li proclama simultaneamente, 


non è democralico. —_—_—— a... 
In questo senso nòn vi sono altri democratici 


d’uopo considerare che le forme politiche non pos 

| sono sussistere soltanto’ ‘colle proprie forze; nè per 
la semplice vitalità dei loro principii, e che la forma 
particolare all’idealo. democratico, richiede, come 
tutte le altre, por. consolidarsi e prosperare, con» 
dizioni e circostanze proprie che taluni non. ri 
conoscono nella società spagnuola ; vi sono uomini 
che considerano questa società come perfettamente 
libera di decidersi in coscienza sulla forma più op- 
portuna in questo momento per ‘assicurare le con- 
quiste della rivoluzione, ‘come pure, in un ordine 
di questioni ‘più ‘eminente; il ‘partito democratico 
lia consentito ‘con’ saggia prudenza ‘ad’ accettare la 
dichiarazione dei ‘Trenta. 

Non'bisogna. neppure; dimentieare un risultato 
capitale della‘ rivoluzione di settembre, cioè, ch'essa 
nonj è: stata fatta. soltanto contro una persona, ed 
una, dinastia, ma. contro .un intero sistema d’insti- 
tuzioni; essa Ia fece finita coll'antico regime, col 
carattere, ed il significato annesso'‘agli antichi ‘po- 
teri dello Stato. i 

La posizione d’un' potere, d’una persona, d’una 
dinastia, come fatti primordiali e preesistenti al po- 
tere sovrano della. nazione, con un’altra-origine an- 
teriore.0' superiore a questo, potere, od anche in 


ente mn nallo cnunanità 
La, monarchia dinastica dA popolo at 


spetta alla democrazia renderne ‘im la re- 
staurazione, A cominciare: da oggidi tutti i poteri 
emanano dal suffragio: universale. 

Inaugurata sulla base indistruttibile del suffra- 
gio universale; la costituzione che deve proteggere 
i diritti; dell’uomo e. consacrare la sovranità del 
paese, sono; tutti sottoposti alla, legalità comune 
onde realizzare in avyenire le. riforme senza rivo- 
luzioni, i diritti senza disordini, Ja Tibertà senza li- 
miti, e rendere sopratutto grande, prospera e felice 
la nostra bella patria, alla quale ‘abbiamo conqui- 
Stato il dono prezioso della vita ‘mediante sacrifizi 
considerevoli e continui, In questo modo: noi me- 
rileremo di conservare-la principale dignità di.cui 
ci ha. dotati. la rivoluzione e. che noi dobbiamo man- 
itenere.ad ogni costo: la dignità. di cittadini d’un 
popolo libero. Salute e fraternità. 


Secondo un dispaccio da Madrid è inesatta 
la voce: che Olozaga ‘sia’ partito: o: debba par- 
tire per l'arigi. Il signor - Olozaga è occupa: 
tissimo' a: Madrid nella formazione. dei comi- 
tati monarchici: costituzionali. ‘Non .si parlò 
mai di affidargli una missione all’estero. 

Leggiamo nell’ Epoòa che ‘il centro repub 
blicano ‘di Barcellona” nominò soci onorari : 
Madàma' Carolina Coronadò edi signori Jua- 
rez, Mazzini, Garibaldi, Vittor Hugo, Pyat, 
Ledru'‘Rollin y Orense, Pi Margull, Rivero, 
Castelar, Figueras, Pierrad; Chaoj Garrido y 
Guisasola. , 


Scrivono da Madrid all’ Agenzia Havas che 
il generale marchese di Novaliches è uscito 
dalla crisi pericolosa che ha traversato'; ora 
sta molto meglio j-sperasi  clié egli guarirà 


‘| perfettamente è che potrà anche parlare seh- 


hene si sia stati obbligati di tagliargli ‘un 
pezzo: di lingua. ? 


i 


L’ Indépendance belge del 2 contiené quanto 
«Segue: 


Nella!circolare:del 80 ottobre, di cui «il nostro 
corrispondente parigino dice aver avuto cognizione, 
il sig. di Beust fa risaltare ch’ egli ha parlato alla 
_———————_c@-rrr crt 


perchè non emessi nè autorizzati dali governo, 


Combnissione militare com _ come 
ministro, e che let fiscussiohi delle commissioni 


che il Parlamento cisleitano, adottando il pri 
‘com’era stato adottato dall'Ungheria, proverebbe 


parti d' 


condizioni d’ uguaglianza. e di simultaneità neces-| 
sarie con lui, è incompatibile, non già colla demo-(| 


è 


ù deplitato” è non, come {È 


non essendo raccolte. dalla sienografa, sono quasi. 
sempre snaturate. Îl sig. di Beust dichiara non 


ere menomamente tenuto il linguaggio allarmante 


Per indicare l'utilità! del progetto, egli ha invo- 


‘cato meno l'aspetto della politicarestera che la ne- | un ospizio a Venezia, e a questo pensò esi fece 
| cessità di mostrare la solidità della nuova organiz: 


zazione interna dell'Austria; Egli ha fasto osservare | 
progetto 


che il dualismo. non esclude l'armonia de 


opa. 0 Mati 

Îl sig. di Beust ha dovuto natiralmente goitate 
un colpo d'occhio sulla situazione dell'Europa, @ 
costatando i buoni rapporti dell'Austria colle po- 
tenze, egli ha dovuto far notare che in presenza 
degli armamenti degli altri paesi, di coloro spe- 
cialmente ‘che.noî hanno da: temere: alcuna | agi 
gressione, era necessario per:l’Austria di poter di- 
sporre eventualmente di bastanti risorse militari. 
Oltre di ciò il sig. di Beust non ba detto: nulla che 
non rivelassè-le sue intenzioni pacifiche; ; egli ha 
stabilito al contrario; quanto. gl’interessi , dell’ Au- 
stria reclamino lh pace. TR ; 
Relativamente alla Russia il' sig:! di Beustha 
soltanto rammenbto i.suoi tentativi ;]per,, rendere 


Egli ha costatao chè sè non fosse riuscito com- 
pletàmente ‘egli ron ne aveva. colpa e la causa 
risaliva in gran-jarle; ad avvenimenti anteriori, alla, 
sua entrata nel ninistero. : 

Relativamente all'Italia, dopo ‘aver costatato i 


le relazioni con quella potenza sempre più intime. || 


Lo. splendido successo di questo primo anno in- 
dusse.il Comitato a proporre alle altre provincie 
venete di.unirsi per creare un grande ospizio sul 
mare, che sarebbe più specialmente necessario per 
essa, dacchè Venezia prevò che per essa il miglior 
partito è quello che-adottò ;.ma le.altre città. che 
non possono fare altrettanto avrebbero d’uopo di 


procuratore il Comitato veneto. Noi auguriamo di 
‘nuovo che si possa attuare, : "o 

esito delle bagnature in Venezia' è uno ‘diquei 
fatti che consolano. In pochi:giorni si raccoglie un 
Comitato, trova i mezzi abbondanti,vattiva la sua 
impresa, e dopo due mesi restituisce 134 bambini 
ai rispettivi parenti, gli uni guariti, altri di molto 
migliorati e tutti allegri con un fisico cambiato. La 
scrofola, questo male eminenteniente cittadino, ‘80. 
ria, cesserebbe d'essere un si crudele flagello. La- 
vori, adunque il Comitato veneto.a, compiere la sua 
opera, e non si fermi se non h ato Pospizio 
marino che ha progettato. 


"NOTIZIE: ESTERE x 


Il telegrafo ci ‘anriunzia: quest’ oggi chelà 
stata, iniziata una. procedura penale contro gli 
autori della. dimostrazione avvenuta il 2 no- 
vembre al cimitero' di Montmartre, e contro, 


buoni rapporti co quella: potenza, ‘il'sig. di Beust 
ha detto soltanto. che se le agitazioni ostili all’Au- 
stria che sono awenute nel Treritino eda Trieste 
non furono scoraggiato ‘e sconfessate ‘altamente 
come si sarebbe lesiderato., importava di tener 
conto delle condizioni interne dell’Italia, che impe- 
discono al goverio italiano di agire tanto libe- 
tamente ‘a questo riguardo come lo ‘comportano 
la sincerità delle sue intenzioni leali e pacifiche: 


Samara 2 
I BAGNI MARINI DI VENEZIA 
"Ci serivono da Venezia, 4 novembre: 


Non parmi che îl vostro giornale abbia parlato 
di uno di que’ successi che qui si ebbero per una 
impresa umanitaria e che, per verità superò le. più 
spinte aspettative. All'epoca del congresso medico 
venne pubblicata una relazione redatta dal segre- 
tario. del Comitato, signor dottore:Levi, dalla.quale 
togliamo i ssegrenti. dati, che. parlano da sè un 
linguaggio alfreitanto eloquente ché simpatico ad 
ogni-uomo di cuore. 

Il Comitato, presieduto da quell’instancabile nomo 
che è il nostro prefetto Torelli, si è costituito nel | 
mese di giugno scorso. Esso pubblicò un manifesto 
per attivare questi bagni ‘marini a cura & sollievo 
de’ figli scrofolosi : del. povero; de’ quali anche 
Venezia ne. ha la sua buona, dose. Si raccolsero da | 
L. 6,500. Con questa somma, cha anzi rion venne 
spesa per intero, si organizzarorio le bagnature al | 
lido. e vennero curati nullameno di 134 bambini. 
Al mattino tre grandi gondole-omnibus andavano 
a punti determinati ove i parenti conducevano ‘i 
bambini e quivi raccolti nelle ‘gondole: andavario 
a sbarcarli a Santa Margherita al Lido, oye-vuna) 
veltura-omnibus capace di 24 in 30 bambini li 
trasportava a-traverso quella-lingua di terra. che 
costituisce il lido. Quivi in riva al mare e su 
dolce spiaggia éransi eretti due casotti in legno 
ove si spogliavano, e. poi accompagnati. da appositi 
sorveglianti entravano, in mare, in un, recinto se- 
gnato da corde. Dopo il. bagno facevano un mezzo 
chilometro a piedi per recarsi allo. stabilimento 
Fisola, pure sul lido, e colà si dava loro una re- 
fezione ‘di un pane e due ‘uova’ e dopo quella ‘si 
riconducevano alle rispettive località, ove si ricon- 
segnavano. ai. parenti. li. risultato: fu: veramente 
sorprendente. 

Su 134 ne guarirono completamente: 87: Tutti 
gli altri. ebbero vantaggio ; nessun. dammo. Ma la 
relazione accenna a fatti che:toccano all’incredibile, 
vi, ebbero, non. meno. di, cinque in sei casi che.il 
bambino non camminava che a stento, e dopo Ja. 
cura e talvolta perfino dopo sole 12 in 15 bagna 
ture, correvano svelti ed allegrilungo la, spiaggia. 
La relazione reca la malattia e l'esito di ogni bam- 
bino, ed induce alla convinzione piena che i ba- 
gni di mare sono il più potente'come il più si- 
curo ‘ed infallibile. mezzo per combattere. la: soro- 
fola, e nei bambini fa ciò che si dice, con frase 
poetica, veri, miracoli, 


——___unpuu<e@ipu@ 


parla fra sè e sè; traversa il fiume Bisenzio; 
entra in una bottega per 


formanti. debito alla, Banca ..stessa, venivano | refocillarsi; n’\esce quasi subito} dicendo che 
condannati Giuseppe e Bartolomeo Massai, | non vi trova bocconi pel suo, palato, e, si, di: 
come.colpevoli. di (falsità in: documento: pri- |:rige verso l’aperta campagna; insomma Jo di: 


Dio Stercuzio.: della casa |. 


vato e Raffaello Puggelli per ausilio ai. me- 
desimi prestato; alla carcere, il primo per due, 
il.secondo, per.un ‘anno, .l’altro.per sedici 
mesi, oltre.la;.confisca.delle, carte contraffatte 
berdegli; altri, oggetti che.-servirono di. mezzo 
a commettere, il. delitto. i 1 

Ed ora, giacchè ho condotto i. miei lettori, 
nel contado di Prato, mi cade in acconcio 
di far parola;di un.altro,, delitto. di minor 
gravità, del quale,.quei luoghi furono teatro. 

Nell'estate, ora scorsa, in, Campi. Bisenzio!e, 
nei, popoli circonvicini, non si sa come,. in- 
cominciò. a. serpeggiare la, voce, che nelle vi- 
cinanze. di Prato:si aggirava un Bau, l’Orco, 
un Erode, insomma. un . mangiabambini;. nes- 
suno, asseriva,. di. averlo visto, ma si: diceva 
che alcuni fanciulli erano spariti; qualche 
giornale fiorentino ;si. fece eco. di quelle voci, 
e questo -hastò. perchè il. volgo; credesse sul 
serio all’esistenza di questo misterioso perso- | 
naggio, ed. alcuni giovani, ansiosi di far mo- 
stra del loro. coraggio, si. proponessero di 
fargli la caccia, e di acconciarlo, pel di delle , 
feste; 

Era, l’ ora, della. merenda. del 28 giugno, 
un vecchio sconosciuto, proveniente 
da Prato, si ferma.a Santa Maria a Campi, 
scende, dal calesse, e come colui che ha di 


mala maniera offesa la testa, si. mette. a cam- 
nare ora.a lento., ora a passo celere; un: 
fili un po ritorna. sui suoi passì ; 
irige ‘qua e 1a. delle domande prive di scopo; 


resti.un uomo che, ha perduto il'ben dell’in- 
telletto, 

Mentre costui, così stranamente faceva; uso 
del suo libero arbitrio, e richiamava sopra 
di..sè. l’attenzione del pubblico, il. negoziante 
ridi paglia. da,.cappelli;. Angiolo Bacci, detto 
Grufolino, ed:.il bracciante Gaetano Mazzanti; 
si misero. a; spiarlo, 6, tuba 

—. Sta, sta, disse questi all’altro; indovini 
tu. chi,sia costui? 

— Che vuoi ch'io. sappia? 

— E° dev'essere il mangiabambini. | 

—Bravo ,; Gaetano!. tu, ci hai dato dentro 
di.certo!... Ah! pezzo di birbante! i 

=> Non: vedi. che. occhiataccie. getta di qua 
e di la?.e' par. proprio che. aspetti il. momento 
di non esser visto per. papparsi un figliuolo..; 
Si.vede, che a Prato. han messo i bambini 
în chiusa, e lui,gli è venuto quì per, far la 
merenda. 

— E però gli ha detto în bottega che quei 
salami e quei bei, prosciutti: non, eran roba 
pe'suoi denti Lo credo io | 

— Ma la non gli deve passar, liscia: mi 
sento un pizzicorino nelle mani, che mi, dice 
proprio : dagliele, dagliele. 

_ A dargliele ci starei anch'io, e farei 
conto di. andare a nozze, ma se da quel fi- 
glio del, diavolo che è, sul più bello mette 
fuori un paio di corna e c’infilza un: per uno 


come pollastri, la non accomoderebbe,,nè a |. 


me nè alla. mi” moglie. 


tArlotto, che quando gettava dell’olio sugli abiti 


coméè questa dimostrazione! ‘è descritta dal 
primo di quel idue giornali: )-: 2 


Un gran ‘nimero ‘di ‘persone si sono recate al 
cimitero Montmartre, onde rendere ‘omaggio calla 
memoria di Goffredo. Cavaignac...Il numero» di 
queste persone era molto più considerevole questo 
anno-di quanto lo ‘era l'anno precedente. Si può 
caleblare a circa «quindici mila individui la cifra 
di coloro:chè si sono soffermati, nel, solo pomerig- 
gio di ieri, davanti alla tomba di Gofffedo Cavai- 
gnao, dimostrando la loro' simpatia. Parecchie di 
“quelle porcone. hanno: pronmheiato, qualche parola 
rispettosa e rammentate le»virtù-tet- grande pa 
triotta, la cui memoria ci ‘è restata cara. Questa 
manifestazione nòn'è stata turbata da nessun in 
tervento della, polizia. 

Dalla tomba di -Cavaignac la folla. si recò a 
quella di Baudin. : 

Dapprima se né ignoravavil posto. Iccustodi in 
terrogati indicavano .tutti..Ja tomba dell'ammiraglio 
Baudin. i RE 

Infine, grazie alle indicazioni ‘d’un' giardiniere } 
si è scoperta, non lungi dalla tomba di! Gauss» 
dière; una pietra, sulla, quale, si legge la. seguente 
iscrizione: Baudia, morto rappresentante del po- 
polo il'8' dicembre 1851: Allora/la follaSsi schierò 
rispettosamente: attopno: questa pietra,i la: quale in 
pochi, istanti fu coperta.da.corone di semprevivi. 
Varii cittadini rammentarono in poche parole an- 
che lì il patriotismo di Baud, -ed'.il-pubblito non 
cessò dallo sfilare; inchinandosi , (davanti, quell’ u 
mile e-gloriosa pietra, fino al momento in cui.i 
tamburi annùnziarono che era giunta l'ora della 
chiusura del ‘cimitero; 

Nessun disordine si è (prodotto in queste pie, ma- 
nifestazioni di ieri. La polizia meglio ispirata del 
l'anno scorso si tenne in disparte, ed il diritto dei 
cittadini di onorare le memorie: che) sono loro, care 
non fu contestato. ov 


A questa descrizione fa seguito! la segirente | 
nota» n) i 


Oggi che è conosciuto il luogo in cui riposa | 
Baudin la democrazia. deve un, monumento, a.que- | 
st'eroico.rappresentante. I giornali. Reveil ed Avenir | 
National'ebbere simultaneamente’ il'pebsiero' d'in- 
dirizzare un appello» ai loro, amiciv A: datare da | 
domani una soscrizione è aperta negli uffici del 
Reveil e dell’Avenir National. La prima lista di 
sottoscrizione sarà pubblicata* dai‘due giornali: 


Troviamo nei giornali ‘inglesi i seguenti | 
ragguagli sui disordini avvenuti‘a Rotterdam: 

«Sabato ‘sera vi furono a' ‘Rotterdam: dei 
torbidi che ‘presero; il \\caratteré!; di. ‘una:di-! 
mostrazione contro, la polizia. I. primi., segni 
della manifestazione si. sono, prodotti venerdì 
sera :, molti giovani percorsero le strade gri- 
dando e fischiando. L'autorità aspettava per 
J’indomani:la rinnovazione di questi disordini 
e. durante la. giornata di ‘sabato. 1° attitudine 


_————É—Érrre@<r9@vrururr2y 


— Figurati alla mia.!. poera. donna |: sela 
sapesse che. mi. mi in, questo cimento, la 
sarebbe capace di, venir fuori co’suoi diritti 
di privativa.,.. ma lasciamo, gli scherzi : sai 
tu.quel.che si farà:?- Lo piglieremo colle buone, 
lo legheremo alla meglio, e. lo consegneremo. 
garbatamente ai carabinieri,: loro, hanno delle 
helle lucerne per difendersi; dai cozzi, de) dia- 
volo; 

Detto, fatto.: i: due: amici si. proyvidero. di 
un bastoncello,; l’accoreiarono, e, poi diedero, 
la caccia all’antropofago.: in breve.lo raggiun- 
sero,; evil; Mazzanti, seguendolo ;in: punta, di 
piedi, quando . gli fu. .alle spalle..l’abbracciò. 
Il preteso. diavolo, si lasciò abbracciare,. non 
oppose resistenza, e tenne celate, le corna. 

Allora, fattisi animo, il Mazzanti e. Grafolino 
lo: condussero in una bottega.e-lo ‘interroga- 
rono sull’esser.suo. ° È RSI 

— Chi sei. ta? 

—; Sono. nato.in; questo. mo) 

— Ove vai ?,, _ È 

— ;Dove.ini guidano le gambe. 

— Perchè. non, volesti mangiare ?. 

— Perchè. non ho fame. 

— Tu sei l’Orco..... 

— Un porco -sarai. tu : queste sono, le. mie 
carte... @ lasciatemi in libertà. 
do Chi. ci, capisce :in queste. carattere in- 
iavolato,? .il prete è andato ad:accompagnare 
la serva ai bagni, lo speziale gli &.ito, ad at: 
taccare delle, mignatte. alla, moglie di Meo, e 
fuori di lor due nessun altro è capace di leg- 
gere questi infernali geroglifici. 

vr Allora. ve li leggerò io. 
= Bravo furbo! Per fare come il Pievano 


0, (teafuale). 


i giornali l'Avenir National ed il Reveil; ecco | 


{|\poi.c 


della popolazione [av così minacciosa che sì 
fece venire dall' jar ud buon nerbo di ca- 
valleria e. di fariteria. © 
| « La folla prevenendo V'arrivo” di queste» 
truppe si assémbrò, tfuppe i vetri delle fine- 


‘stre dell'ufficio di polizia e del Municipio. Al- 


lorthè comparvero i soldati; essi caricarono . 
a più riprese la folla : vi furono 4 morti. ev 
200 feriti : furono fatti:408 arresti. è i 
* Scrivono ai giornali francesi che lo stabili: 
mento dell’ imposta progressiva’ fu votata în 


Svizzera con 128° voti contro 67. «lx 


‘L'Ossercatore triestino ‘lin-vil segnente dis 
spaccio da Vienna” 


Nella seduta 
provò la legge” sulle 
concorso. Nove membri della delegazione deposero 
«il loro mandato: di delegati; in seguito ‘a ‘che, fu 
rono eseguite nuove elezioni. | at 

i La Camera dei deputati approvò senza discus- 
sione. la riduzione del capitale d'azioni della Banca. 
Nella discussione generale sulla legge eccezionale,” 
(Svetec presentò una proposta d'aggiornamento, la 
quale non fù appoggiata. IL ministro del commer- 
cio rispose ad un'interpellanza. suli’iniroduzione 
del'si ‘metrico _ne'pesi, e nelle misure che la 
piena. adesione dell'Ungheria a questa disposizione 
| manca ancora, sebbene non esistà’alcunii’ differenza! 
| di ‘massima. UU 81 
‘La Camera: dei; 
ione speciale della ll 


contro 55 secondo la proposta della Commissione, 
| ‘Il Naplo di Pest credè che'lo statò eccezio- 
nale in’ Boemia cesserà il' giorno onomastico! 
dell'imperatrice ville; sliob cssotiooni ol è 
L'ufficiale Abendpost'smentisce las motizia 
pubblicata dal. T'agblattz;e,.da moi, riprodotta. 
ieri, circa il soggiorno.in Austria del re di 
Annover e dell’elettore d'Assia, e circa le os- 
servazioni mossa în p i dall’ambastia” 
fore prussiano. ta 
L’Indépendant di Pau dice che suonPatro: 
cînîo prese invaffitto «la proprietà Urdanch 
posta nelle vicinanze. di, Bajonna. Essa: conta 
risiedervi.. con. un-certo numero di. religiose 
del. suo ordine. — 0. d 
Leggiamo nell’Etendard:.— 
« Dicesi che il governo rumeno fece pers 
venire a Parigi una nuova nota ufficiale ri 
guardo i comitati d'azione di' cui! mega l'esi- 
stenza Bukaresti® Questà snota | conterrebbe 
pure! l’assicarazione, formale, che .il. governo 
del;:principe Carlo reprimerà con energia ogni 
tentativo d’agitazione contro la Bulgaria. » 
« L'’Indépendance' Belge riceve il'seguenite tè 
legramma da Pietroburgo; 4° novembre" 
<Assicurasi da fonté autentica che! il di- 
spaccio ‘in ii era detto'‘che:il Papa aveva 
invitatu il sinodo ‘russo’ a farsi rappresentare 
alprossimo iconcilio- è una, mera invenzione. 
| «a tale passo sarebbe d’altra parte 
fettamente inutile. >» — Lo et 
Nei giornali inglesi troviamo î seguenti 
dispacci : ; da 
‘© NubvalPork) 2 ‘bttobre. — La>cavalleria 
federale habattuto!vn corpo:di, 700: \indiani 
nel Kansas, occidentale... |. ;lL 4 
;€ Gli insorti. di Cuba, i quali devastarono 
i piccoli villaggi, furono battuti € dispersi. 
€ Nuova-Fork, 2 novembre. — Sabato scorso 
gl’indiami attaccarono Hai ferrovia del Pacifico 
e bruciarono il corivoglio. zi 4 
€ D’ ora; immanzi la ferrovia, sarà» protetla 
da forze militari. » n 


(Corrispondenza, particolare dell'OrmionE) 
Panidi } 3 novembre: + Le notizie. d'oggi 
sono molto»importantie Innanzi: tutto, ieri, al 
cimitero Montmartre: ebbe luogo una dimo- 
strazione sulla tomba del generale Cavaignac, 
come pure su Quella del rappresentante | del 
popolo Baudin', vcciso ‘ii 3: dicembre 1851 
‘mentre ‘combatteva contròbil: colpo di Stato. 
Si gridò viva. la, repubblica! Un.\giovine sco- 
dei suoi popolani, invece d’acqua santa, fa- 
ceva finta di leggerèCil rituale è diceva: — 
Domani ve.n’avvedretè, bestièbu,.. faline: — 
ma a noi quest’antifona non ce la canti. 
Compiuto quest’inferfogatorio, gli arrestanti 
si rimisero in camino e si avviarono col- 
l’antropofago verso Campi, seguiti da una turba 
di popolo che minacciava di lapidarlo, e chi 
gli dava degli urli, chi lo bacchettava, chi 
gli metteyas fra .lei gambe dei randelli perché 
cadesse; chiedevagli questi i‘numeri detotto, 
quegli notizie del-mondo-di-tà; altri avreb- 
bero voluto infornarlo ; finalmente, come Dio 
volle, sopraggiunsero i RR. carabinieri, nelle 
mani. dei, quali tutto pesto e malconcio fu col 
segnato; quel tapinello,,_ atua rest) 
Era.costui un vecchio usciere in quiescenza, 
di nome; Luigi Buggiani, cui qualche. yolta 
usciva il cervello, dai gangheri, E TATA 
asi subito al suo luogo; lungi dal man- 
giare i bambini, egli spesso sì dilettava della 
loro, compagnia, ;e dì nascosto delle mamme 
regalava loro, confetti, marron secchi e Sem! 
di 


zucca. 7 
È naturale che, dopo aver fatto passare & 
quel disgraziato un così brutto quarto d'ora, 
il Bacei.e.il Mazzanti nonla dovessero passat 
liscia; buon, per loro che rimase accertato 
non avere. eglino offeso in nessuna guisa il 
Buggiani,, ed il Mazzanti inoltre essersi racco- 
mandato a tutti perchè stessero. buoni, altri- 
menti egli rimaneva compromesso, imperoc- 
chè il Tribunale, invece di condannarli alla 
mite. pena, di otto. giorni: di carcere per ca- 
duno;ayrebbe, inflitto loro, un più.seyero ed 
esemplare gastigo. 

ver {SEMPRONIO. 
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nosciuto disse che quel rappresentante era 
stato assassinato il 3 dicembre ed aspettava 
ancora giustizia, mia che questà sarebbe pros- 
sima, e se qualche spia gli chiedeva il suo 
nome, rispondeva di chiamarsi Popolo e Gio- 
venti. 20 >s 
La polizia , che l’anno scorso aveva fatto 
in una simile occasione numerosi’ arresti , 
dando prova di soverchio zelò*; quest’ anno 
non si fece viva. Quest’attitudine passivà , 
ravvicinata alla tolleranza dimostrata perle 
stolte dottrine®chel vengono discusse lin certe 
riunioni pubbliché} ‘pòftebbe: palesare: el igo- 
verno l'intenzione di lasciare che scoppi que- 
sl’effervescenza per reprimerla poi più vigo- 
rosamenté; Questo risultato sarebbe tanto più 
probabile; ‘inquantoché quest” esalfazion f 
è opera che d’una minoranza in Parigi e.nel | 
rimanente. della Francia. Tuttavia questi so 
spetti non, giovano al governo im 
Inoltre convien lamentare alcuni provvedi 
menti presi..negli. ultimi tempi @ sovratutto 
quello che riserva ai militari alcuni impieghi 
civili, e la nota del Moniteur che restringe 
la libertà di una discussione.che. finora ! erà 
rimasta in terminî convenienti. (> 
Per‘tuite questo’ ragioni è pure spiacevole 
la notizia che il sig. DI Movstier'abbia detto 
all’incaricato, d'affari. del. governo italiano che 
il governo»dell’imperatore non: accettava più 
trattative sulla’ questione romana è che Napo- 
leone Il intendeva che d'or innanzi le cose 
fossero. mantenute. nello statu quo. Credo del 
resto. d’avervi detto recentemente che tutti i 
tentativi che potessero essere ‘fatti in questo 
senso dall'Italia mòn' riuscirèbbero che ad una 
sconfitta; Questo:-risultato, .ve lo ripeto; è 
spiacevole.* " i 
Le notizie sono più che mai pacifiche. N | 
fatto importante’ d’ una lettera autografa del 
re di Prussia.all’imperatore Napoleone HII: si | 
accredita, se. nom. pare, più. dubbio che il di--! 
scorso che verrà» pronunziato .da S..M. Gu-; 


glielmo. sarà. pacifico: In questo caso: quel.di-.|.. 


scorso sarebbe il punto di partenza d’una cir- 


colare: del governo imperiale, ai. suoi agenti, 
all’estero, che prenderebbe aito delle disposi- 


zioni contilianti «della ‘Prussia. 


, Un-altro-sintomo-di pace-(e notate-che nella-; 


pace io ho sempre avuto fede) sarebbe il ri- 
tiro del maresciallo NietQuesti” northam 
celato il' propriò anfagonismotal sit. Rouher, 
è la propria opposizione alla politica pacifica; | 
perciò non acconsenti ads un; riayvicinamento 
con lo stesso signor Rouhér, .ma insiste af: 
finchè l’imperatore accetti. la sua demissione. 
imperatore» è ,molto.imbarazzato: ed ha chia=! 


ato il signor. Magne*, che'è. sempre rima». 


Sto neîttralè fra le due’ correnti: Riuscirà ‘a 
dissuadere .il. ministro, della guerra. dalla sua 
risoluzione:?. Non. è impossibile; ; anzi: è pro- 
Table, ‘tna' ciò che affermo:con sicurezza e in 
modo da’ où ‘attimettere dubbio si' è'l’esit 
‘stenza d’una “crisi ministeriale. 
In} Jspagna. le; probabilità.continuano ad es- 
{sere pelure. Don: Ferdinando.: Mi vien. detto 
he, il.-duca..di Monipensier. abbia..consegnato 
‘ammiraglio, Topete, suo.fantore,,,1,500,000, 


i 


f 


ione non. 


aî**bato; 7 9.bre; valle ore 7 42} si rappresenta 


| Corte d'assise 


Pompilio Agnolesi, Giuseppe Rosange, Vin- 
cenzo Lenzi ed Alessandro Marchetti,  séste: 
tario. 3 

gli individui’ tradotti nelle 
@ come prevenuti di resi- 
pubblica forza, violenze pubbliche 
tazioni sediziose che avrebbero com- 
messe durante Ja così detta dimostrazione del 
3 corrente’ sono. seguenti: Avvocato Dome- 
nico Zeppà, Emilio Pecori, trattore, Oreste 
ele Maestro di Teramo, ed i fiaccherai 
SCO Fanfani, Giovanni Galli e Leopoldo 
-Pani.. 


Sappiamo che 
carceri giudiziari 
stenza alla 
e manifesta: 


Oggi doveva trattarsi avanti il tribunale 
i correzionale Ja causa promossa a querela del 
Signor Antonio Alagna, ex-direttore del sop- 
presso collegio-convitto Galileo;contro Teodoro 
-Cracenco;. gerente del giornale Lo Zenzero per 
tn articolo ingiurioso pubblicato fino, dal gen- 
Nnaio 1868; ma avendo il signor» Alagna de- 
sistito dalla sua doglianza, è stato dichiarato 
non doversi far luogo a procedimento. 
ate i 

Giovedì, ‘5, «le guardie di ‘pubblica. sicu- 
rezza arrestarono : una donna, che questuava 
in via Cavour;.un, tale che fu trovato pos- 
«sessore di un barroccino-rubato giorni sono; 
tre artigiani che facevano baccano in una 
casa, e che insultaroniò Te ‘guardie Stessé ; 
ed. un,cavallerizzo forestièré, (che non volle 
mostrare le sue-carte agli agenti dell’autorità; 
@che rispose loro<in brutto: modo. 


Nella sera del: giorno 4 novembre; in piazza 
S: Croce, furono rinvenùte 25 copie d’un'vo- 
Jume, di pagine 244, vertente! sopra un rae- 
conto storico d’una città toscana. Chi le a- 
vesse perdute si‘ rivolga dal signor Peruccani 
Giovanni, usciere. presso. il ministerò delle fi- 
nanze; direzione generale del Demanio. 

4 è 


Teri a sora; 5, è andita'in'iscena con dt 
find ‘successo ‘aleteatro: Pagliano la‘ Semira- 
mide, di Rossini. | FERIE 


R.. Téatro della Pekbgola — Sa- 


l’opera-ballò JI Profeta. 


Nella:.giornata del 5 9.}ré il termometro 
centigrado. del R. Osservatorio. astronomico 
di: Firenze: segnava la temperatura. massima 
di ‘4 19/50 la minima di + 12,0, 

Minima nella notte del 6: 9.bre + 12,0. 


Ghiarissimo sig. Direttore 

Nel numero d’oggi del suo giornale ho letto un 
articolo bibliografico sopra un- recente. opuscolo 
dell'avv. Giovanni De Gioannis, prof. all’Università 
di Pisa,; intitolato :. La. Corte d’ assise innanzi. al- 
l'inierpretazione dell'art. 509 del Codice. italiano 
di procedura penale. " 
,li\egregio pubblicista opina, che quando una 
fort chiara allunanimità che i giurati 


ranchi da distribuirsi, nell’interesse della sua 


candidatura Se-ciòvè vero; que’danari non-;-Si 


gli faranno buon pro. i 
L’imperatore si è recato a-far-visita al sié ‘ 
gnor Di Goltz, che si dispone a'lasciar Pa- ' 
rigi e ha data Ja propria demissione dalla ca- | 
tica di ambasciatore prussiano. La Corte parte | 
il 5 per Compiègne. Gl’invitati non vi si re- 
cheranno che il 9, ed.intantò verranno. pre: 
parati gli appartamenti, alla qualcosa prov- 
vede l’imperatricé stessa. © poro 
® Tutto il'‘Gorpo. diplomatico? si ‘è recato” a° 
.far visita al signor di Stackelberg, giunto re- 
* centementè! sent cs ina 
La sessione legislativa che incomincierà il. 
15 dicenibré;, terminerà nel marzo; affinchè 
i deputati. possano recarsi.a preparare la pro- 
pria rielezione, Il signor Pinard vorrebbe ac+ 
cottare tutti i ‘candidati» moderatiiche non 
sono” assolutamente ostili al ‘governo. Il Si- 
gnor Rohuer: non: vuole che-deputati ‘intera? 
mente devoti. 3 o 
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i sono ingannati sul fatto principale risoluto af- 
fermativamente alla sola maggioranza di sette voti, 
il giudizio innanzi ai nuovi giurati della seguente 
sessione deve versare sull'intera causa, e non deb- 
bono ritenersi come diritti acquisiti le risposte 
che i primi giurati diedero favorevolmente all’im- 
putaio sulle quistioni relative alle circostanze ag- 
gravanti. n FA È 
A_quel che appare dall'articolo bibliografico l’e 

gregio professore prese occasiàne. a scrivere. il 
‘sno }0puscolo da una identica quistione' agitata in- 
nanzi ad una delle Corti d'assise del Regno. 

“ Orà iidifi conoscono, che questa Corte -fu quella 
di Pisa, e che la medesima sentenziò:inimodo»di- 
yerso, da quello che né pensa il De Gioannis, s0- 
‘pra la quistione incidentale’ da me promossa nella 
‘qualità ‘di’ difensore di Giuseppe Blotto da Biella. 
E poichè ‘una tale quistione io agitavo non per 
fare le parti dell'avvocato ad ogni'costoy. ma. per- 
chè còsi erd convinto: da (cultore della scienza pe- 
nale,;il mio silenzio di fronte all’opuscolo del prof. 
De Gioannis nof potrebbe avere benigna' interpre- 
tazione. Hi i 
Jo la prego quindi, sig. Direttore; a voler. pub- 
blicare nel suo: giornale la presente lettera, e per. 
tal modo; annunziare come un' anticipo della rispo- 
sta (che io darò al prof. De Gioannis, appena avrà 
letto .il.suo opuscolo, che la Corte di cassazione di 


trito: 6 iioVembre 1868! — 
) Foca signor Di 
a del giornale L° 


" Slio! devano». 

*®Axy. Piemro: Nocito è 

Prof. ord. diDiritto penale 

"0 delta "R Università, di Siena: 
bai i 


NOTIZIE. INTERNE E FATTI VARI ! 
d‘—iLa: Direzione. generale déî talobtafi dello” 
Stato sannunzia» che, il 4 corrente fu attivato 


al'servizio déi privati il posto semaforico-di: 
‘erfignano (provincia di Otranto) con ‘orario 


*| seguite -da ‘buon numero di popolo; al Cimitero 


{ giornata, Di ‘ritorno in .città la ‘riumione si 


i giorno limitato» Vi.èela'sopratassa di & 
A lire una,pel porto dei dispacci dal'| 
val paese... .... | 
“.! 1 5 corrente fu aperto un ufficio.di accet- | 
° | tozione di telegrammi nel.locale- della Borsa 


mente perchè, nella sfazione di 
tutto è peranco‘in' pronto pel reg 
zio. Chi più soffre della proroga sono gli espo- 
sitori di Chiavari, che giova sperare vi cer- 
chino.riparo prorogando di qualche giorno la 
loro interessante mostra. 

— Ci si assicura, scrive la Gazzetta di To- 
rino del 5, che le LL. AA. RR. il duca ela 
duchessa di Aosta partiranno sabato prossimo 
per recarsi a Genova, da dove il principe non 
tarderà molto a’ mettersì in cammino pel suo 
viaggio, d'ispezione. ""0n 

— Al Conte:Cavour del 6 serivono da Li- 
sbona che, -S. M. la'regina Maria Pia, per ri- 
mettersi ‘in salute; si recherà probabilmente 
a passare’ l’inverno*a Nizza od a Mentone in 
compagnia di S. A. R. la ‘duchessa’ di Ge- 
novar- ARE Q%9 

.— Oggi, scrive la Lombardia del 5, .S.M. 
l'imperatrice di Russia venne invitata da S. 
A: R: il ‘principe Umberto ad'una colazione 
alla sua villa di. Monza; V'intervenne, pure 
invitato, .il prefetto. di Milano. 

— Ieri} ‘serive la Gazzetta di Venezia del 
4, ricorrendo l’amriversario della battaglià di 
Mentana, la città fu tranquillissima, com'era 
del resto da prevedere. Alcune bandiere ab. 
brunate;. ecco tutta la dimostrazione, Non: pos- 
siamo però lasciar passare senza una parola 
di elogio l’ammirabile contegno della nostra 
guardia’ nazionale, la quale accorse: numero- 
sissima al servizio di vigilanza s quantunque 
fossero stati invitati soltanto pochi uomini per 
compagnia. Bisogna confessare chea Venezia 
c’è molto buon senso e vero patriottismo! 

— Il Tempo del 4 annunzia chè, il giorno' 
prima, arrivò a Venezia il ‘generale francese 
Dumont..Però tale notizia non è confermata 
dagli altri giornali di Venezia, 

—leri, serive.il Corriere delle Marche di An: 
cona del 4, ‘anniversario della dolorosa gior- 
nata di Mentana, l'associazione politica che 
si intitola l'Unione Democratica è quella inci- 
piente dei Reduci delle Patrie battaglie , sì 
Tiunivano attorno a delle bandiere messe ra 
lutto e si portavano precedute dalla banda si 


Genoya nom” 
olare eserci- 


fe 


ove furono pronunciati discorsi în onore delle 
vittime di Mentana, e fu inaugurata la lapide 
dell’Antognoni:che avéva pur preso parte alla 
Spedizione ‘ed’ era stato ferito in quella fatale 


sciolse. pacificamente. 

Gi scrivono di‘Loreto che là pure ebbe 
luogo ieri una dimostrazione per. l’ anniver- 
sario di Mentana. Molte botteghe erano chiuse; 
La riunione dei dimostranti fu assai grossa, 
con bandiere, bande, fiaccole alla‘ séra ‘ecc. 
L'ordine non fu punto tarbato. 

— Ieri l'altro, scrive il Corriere di Sarde 
gna di Cagliari. del 81 ottobre, mentreil bri- 
gantino ‘inglese: The Darrel Bermuda stava per 
entrare in porto, investiva nel. basso fondo 
che è presso la punta del molo che guarda a 
levante. Alcune imbarcazioni con. uomini de- 
gli equipaggi del Regio piroscafo Gulnara e 
dell’avviso francese Le Magicien accorsero tosto 
in suo aiuto,con cavi ed altri attrezzi. 

— Ieri, serive il-Corriere di Sardegna del 
3, sul-piroscafo Moncalieri arrivarono‘altri tre- 
cento operaî che vanno ad Iglesias a lavorare 
a’ quelle miniere. si : 


—, Al Corriere di Sardegna del 4° corrente 
scrivono in data del 26 ottobre dall'isola della 
Maddalena: 

Quest'oggi. una delle corazzate inglesi ancorate | 

nella rada di. Mezzo Schifo; si è ‘allontanata per 
ignota direzione. Il piroscafo Avviso ha preso ieri 
la rotta per Nizza, ove dicesi dovrà imbarcare la 
famiglia del contrammiraglio comandanté la squa- 
dra. Come vi ‘preconizzai nell'altra ‘mia, i biondi 
figli di Albione furono a visitare il generale .Ga- 
ribaldi a Caprera,-ove furoné accolti, con ;molta 
distinzione. Essi ripetono le.loro visite, poichè non 
sono soddisfatti abbastanza della vista:del generale 
il quale a Ioro giudizio ha tanta fama, quanta ne 
ebbe Guglielmo d'Orange. 
So che. essi. lo. hanno reiteratamente * pregato 
perchè accettasse un. pranzo è‘ bordo. della nave 
ammiraglia, ma egli ha dato con modi gentili. un 
rifiuto. 


Pubblicazioni. — Dell'ultima Ducea di 
Pier Luigi Farnese. Bologna, R. tipografia;1868, 

È uno’ scritto pieno di notizie d’ogni sorta’ dei 
due. anni in (che: quel duca regnò in Piacenza e 
Parma; Scopo:del:suo autore’ (il prof. Lutiano Sca- 
r'abelli) è dimostrare la ‘cagion vera della congiu- 
ra-che 10 estinse.e ila natura del governo che an- 
dava instituendo; Non tace i‘+izi ma mostra, quer 
l’uomo ben diverso da quello ‘chie nella volgare o- 
pinicne d'oggi è reputato. Il libro è una delle lel- 
ture che-il prof. fa alla R, Commissione degli studi 
storici in Parma, sebbene egli risieda: a Bologna. 

Una casa solida. — Il signor X..., 
scrive l'International, & un. uomo completa» 
mente. rovinato,,.e che-non possieile spiù aliro 
che una? casa'im Iscozia, gravata dar. molte i- 
poteche, x E ; 

Ultimamente, parlando del tervibile uragano 
‘che fece tanti e si gravi danni nel nord del- 
ViInghilterra, un amico disse cal signor W.. 

s—Il. vento. fu. di tanta; violenza; che da 


j,un.momento, all’altro. temeva.» dovesse» portar 


via la»tua icasa. # 
— Tu temevi l'impossibile — rispose’ il 
mor X... — La mia casa è gravata da 
tante ipoteche che non vi ha vento:che possa 


portarla via. 


ATTIU 


- Pomaretto 


FFICIAL | 


| 


‘in'Firenze con RL Fara Ric big: SÈ 
iso ‘Oggi iyesil.Corriere Mercantile del 
Ta Pigro dina Chiuvari doveva ès- 


n) 


siii 1: 


Lla fe 
ore! 


lico, ma non‘lo fu unica } 


| La Gazzetta 
* tiene”: bh; 4 
LA. UR decreto del.5. novembre .conì-| 


Ufficiale del ‘6 corrente con- 


pri j 


‘ani 


«Parigi, a Londfa ed in Germania fu coma 


quale il Senato, e Ja Camera dei deputati sono i 
riconvodati ‘pel’ giorno 24 del corrente mese, 
2. Un R. decreto del 14 ottobre con'il quale 
il Comizio ‘agrario del distre 
provincia di Padova, è leg; 
ed è riconosciuto come 


Nuova-York, 5. — In séguito si vantaggi 
ottentili. dai dembtratiei nelle etezioni pel Con- 
, gresso, \idrepubblicanî perdeltero due terzi 
tto di Cittadella, } della maggioranza che tenevano nella Camera 
almente costituito, % dei rappresentanti. ui 
Stabilimento di pub-{ Il'‘comitato speciale del Congresso deci 


blica utilità. | chesla riunione di esso» pel' 140 «conrentesò 

3. Un KR. decreto del 20 settembre a tè- inutile. - th cagrig 
nor. del quale.gli Istituti delle Suore maestre — Parigi, 6, = Il'Droît'à unzia che fu ii 
di Santa Dorotea, governati secondo le regole comincialo bl processo p ‘dimostrazione 
dell'Istituto stesso, stampate in Venezia l’anno avvenutalil 2 corrente mol .c # Mont- 
1840, sono: dichiarati»Istituti- pubblici-di edu- martre, a*per la relativa ‘s0tosorizi rta 
sezione fa gozione etna : dall Avenirse dal Reveil. 

. Un Ri sdécreto del 27 settembre con il 15011*® i RAS 
quale: è autorizzata l'associazione anonima peri Patigi,, 6... Una, lettera da, n 


azioni nominative intitolata Società cooperativa‘ 
dî corsitmo pelì popolo, costituitasivin Piaceh® 
za, e n’è approvato lo statuto introducendovi 
alcune modificazioni. 


e — 


ed 

Nella Corelli Italienne del 6 si 
legpontvi tig d = * ! 
Sabato decorso, 31 ottobre, le LL! AÀ. RK. 
il principe e ld principessa di Piemonte de 
sinarono a Villa d’Este;-da-S:-M:-l'impera=) 
trice di Russial In tale occasione, S. M. im"7)L 
periale, offerse &lla principessa Margherita; il. 
cordone di-Sarlta Caterina ©on la Placca e Ja}! 
crocevin diamanti, , i | 

Teti. S>-M. imperiale doveva” tara colazione“). 
al castello» di Monza,- ed. accomiatarsi dallo 
LI. AA. RR. | 

La partenza. ilella czarina paro debba aver” 
luogo domenicd sera prossima. ; 


Da alcuni giorni a questa pate, scrive la! 
Correspondarice Ualienne del 6,.i\giornali di VALORI DIFESI 
tutti i partiti, accolsero con grande facilità ! Ferrovie-Lombardo-Venete: . 
voci relative a négoziatij atcomodamenti ed | ppulieaei Ma » 
che convenzioni che' avrebbero'avuto luîgo'® Fota ASTRA Lietta 
in questi %iltiii tempi per regolare gli affari 


Ferrovie. Vittorio Emanuela 
di Roma. I viaggio intrapreso da un alto | Obbli Ferrovie Merid. . 
funzionario del' ministero degli affari esteri a Credi sull'Italia. . 0. 


Mobiliare francese... 
Obblig. della Regia Tabacchi 
(*) Coupon staccato 


mentato come $e avesse, dovuto, necessaria=. 
mente avere ,relazione con quei negoziati, | 
e giornali», ‘'otdinariamente bene informati, {’ 
e molto circospelti e guardinghi nella: scelta; 
delle loro notizie, credeltero scotgervi, se nén/, 
una prova, alîneno un indizio’ della realtà, 


“Cambio su Londra NEI 
i Consolidàti bigios? ò | 


delle voti ch’etano state sparse. 

Le nostre' particolari informazioni ci per! 
mettono di dichiarare che, ‘tanto ‘quelle! noè | 
tizie. quanto quegli apprezzamenti), sono» deli. 
futto infondati. [La situazione di Rommnon subì 
nessutia Modificazione essenziale ,‘@1 non®®l 
vero che una convenzione sia stata conclusa, | 
nè che sia stato concluso néssun altro) acco»; 
imodamento...Il! gabinetto italiano ,. essendosi 
tracciato il. programma che si conosce per 
precisare il ‘significato della; sua ‘politica . ri- 
spetto alle difficoltà che ‘separano la Santa * 
Sede dall'Italia, non fece'altro dal canto suo; 


GIACOMO DINA, Digobtore ssi) 
Giovita Rosi. i 


tino, “Gerdiita.6'. 
và Borse: di Conusiorato:1, 
Borsa di'Firenze del: 6 novembrosini 
fto) si1a0) Co B6,72:1,834: 
vee 000 FC 158.82,1]2-di 8a 
naz, pag. bop FC.L, 77104 ij 
8 


90 
30 


o Tette O. Ly è Border 
To î Gf 1 


Obbli beni ecclesias, + C. 10/8190 d,/ | 
14.600 Regla Tabacchi 


&: È 1868 Tit. provrs'oto CIT RIST di 7IR 

che procurare di applicarle lealmente,, (Lap ia Ente Protone ah 
chiè vedeva nell'esecuzione di quel programma it OR:COUPON ei oi Nei i i 
la,sola. guarentigia che si potesse reclamare vAx: Banta na Regno , tati” 
(da lui. © | d'It' fio gona, 1808. N. Lv di 1720 « 
Ì 2 VOLARE. Str. derti Livorn.i Ci Li e — dl cai 
: AIN | (Id. dedotto il sappi. C.L° 491,2 dot 048412 
da PO ObbL B'o| delle stitd. CL “IO4 LI dh nego 
NO I IZIE: ULTIME Az. Str, ferr. Merid. TC. L 25512 d. 99992 
i s È (ObbL18d;odelle: ditte FCI «bA712 di 16612 
a Sora SI sl'Obbl: ddtiod ofprimio Luenord salse? tue 


Li 


Ieri; Byil prof A. Giccono ha assanto. cirie i pi 
ufficialmente la direzione del Ministerò di Tiopr, dammi, 8° 9js CC. 


Mi 
i N 
N 


5% i i pio 


agricoltura, industria 0 commercio. I 
î ppi Sca Boro id... + 


tl 


i Tmpr fax pico. "porti" Nishoanyuabedr2 


La Gazzella Ufficiale del 6,reca. il seguente 
decreto è î 


Ut.corso Corso pi 


tale. del Regno ; | 8.010 Bondita italana © cont 58 80 58 ta 
Veduto ‘nel nostro decreto 29 agosto u. 80 » va ni » si tali ; Sr dI de 
Fa pinasa cp cui la sessione parlamentare i _ Bro ra cont 
Udito il Consiglio dei ministri; jaBanon:e ABUAi ce è tan 


Sùlla “proposta del’ ministro segretario di | Gold. al ilalck, doo 


Stato per gli affari dell'interno; \vAxs Ferr. Macidionali  {1.>. Si 
Abbiamo ;decretato e decretiamo : Obbl. Beni not CONO, rn 
‘Articolo ‘unico. Il Senato del Regno, e la | si Borea di: Milano de) DOYOMbIO, ne 

Camera dèi deputati sono IAN pel Ro s RL TURCA 

iorno 2£ “deli corrente novembre. SA, P atiog tb comi 

P Ordiniamo, che il presente decreto; imunitoli Rendita pa, A La kl si v 

del sigillo dellor.Staioy. siu»inserto: nella mat +}, Fit Nazio aianani Lenibegt — 


colta« ufficiale! delle leggi e .deiv decreti del. a? gie fer. Mor (ASMA 
Regno! d’Ttilia, mandando-a-chiunque--spetti> mytrste LIV MAliN CONE 
di-osservarlo è di farlo vosservare. : toi idionaliv: 11 vr 
Datola (Firenze, aildi 5 novembre 1868. Mi poni kl! gi 
VITTORIO EBANUELE sO pipitiano pope Puoi 
si 3 ., Borsajdi Torinò dé 3 nofemibret bi 
| Gorsolegale 68-62 112 33 


G. CanreLLI. 
fazionale. C. al 738.. 
{Tea a fr RUTTO si a,b 2132, 


MI 
t) 


è # 


pra È 
Li onorevole Iministro* dell’ istruzione pub 
blicahaericevato dal cav. Nigra il seguente 
dispaceio* telegrafico : % se parts 
s Parigi, 6 (ore 2:0128, pom): AlcUDO: |: Alosdgi dettare .Maguarie.fighco 
complicazioni! leggiere per il‘ momento, ren dell'ospedale dei gifilitici jar Lione;. dopo,spy- 
dono-la situazione -dell’'ammalatò um poco. EOS prin n di spiagioni 
mau! sarta- 
tmeno; soddisfacente. "rid ERI gegio stipiertic nella Siagtotto 
NE E IS 


a Medica di Fionb:* A” néstri®giorni! Iaskgittà 
Drspacer BcertRICi 


<entativa, del Copa vr dele Papos Cubebe 
[AGENZIA STBPANI} 


Nubva-Votk, 5:14 Il risultato degli scrutiniie 


cè sempre più studiata © Fagduptà, e n fin 
equi vi, furono, mopicamenti cdreditati 
dimostra che le elezioni di Grant e di Colfax 
sono, assicurate ‘in 25 ‘stati con 206 ‘voti; ve 


« contto. gli seoli+blemnoragiei, Gra Mon, pes- 
«somo più’ pretendere: ad »esserne .considerati 
che Seymour e Blait hanno per. sè 9’ stali.i 
con 88 voti. j | 


“come gli specifivi — Lie nostre osservazioni e 
«Je rtostre esperienze: ciò fannossenti:«clie le 
Nellétultime elezioni pel congresso i demo- 
cratici guadagnarono 27. posti; 


(A 


| 


Capsule nd inuzione al Mitico preparate da 
vi se G* son dotate UL" ut a 
creale sulla,cura, degli s00lî.,;2",,/cimoo-ze 


si 


PET 


pisano 


E; 


“AVVISO 


ORONA]] 8 ] 


VIA CERRETANI NOM. 8 


emdn ù E w 
n “ si rende vacante il 
È | HH posto di 'CAPO-MU: ° 7 i 
NEL GIORNO DEL ANSE DI NOVRNBRE, Gai Lat |’ "NLOTA SS PRE SHACOKIARE ETTORE GARILLI ai 
propria domanda al signor colonnello di detto reggimento in Breseia. EXTRA- SUPERIORE Ì Camicie flanella a ApiRÒ da L.-8-60a L. 14 — Dette vere Inglesi. | sa noi da 
- Fabbriéita aM arsiglia Corsetti e Mutande lana 6 ‘cotone inglesi e nazionali. pogdilerr® » 


Calze per donna di cotone, Jana e merino. 
Calzerotti per uomo di cotone e lana: 


Portamonele , Portabiglietti., Schatul, Sacche da viaggio, 0. 
di bigiotteria, oro dublè, ed alirermotità di DARIO caro 


ie OOO 


PILLOLE 20 UNGUENIO 


Rue des Aufiiers, N. 1 

È dell'em-direttore della  Pensvlvanienne. 

Toglie istantaneamente le macchie di grasso, d'olio; untume di ruote; | cera, 
ecc. sopra ad oghi stolfa di seta, velluto, lana, tela indiana, drappo; tappeti, guanti, trine, 
carta, ecc., senza alterarne i colori anche i più delicati e senza lasciare alcun odore. 

Prezzo del lacon, di dj& litro LA 25 vil i 
Deposito a Firenze presso, la Ditta A: Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 44 
Sconto d’uso ai Rivenditori. 


SÌ A IN TELERIE 
0 NEL MAGAZZINO © © 
GEDRINI E BATELLI 
Do in via Strozzi — Patazzo Corsi — Firenze 

oltre il solito”grande assortimento 


- DI TRLBRIK MSIONALI RD ESTRRE, MANTILLERIE, ASCIUGAMANI, GG. 


È arrivato una bella partita : 


_ DI MAGLIE DI LANA, COPERTE DA LETTO, TENDE RICAMATE 
GHOINHRI DA MOBILIA 


ISTITUTO. GRAZIANE | 


posto nel 


PALAZZO ROTI VIA BORGO ALLNGRE | 


UNA GOVERNANTE E UN’ AIA 
di #8 anni abili ad insegnare il 
tedesco, il frameese cla musica, 
desiderano di collocarsi. Condizioni mo- 
destissime. Esse aiuterebbero 
anche alle faccende domesti- 


‘HOLLOWAY 


numero 96, piano 1, ene PILLOLE DI HIOLLO WAY SUGLI 
ri fniceiriiiia: FIRENZE Per le Posse indirizzarsi ; Signori lesto rimodio è riconosciuto universalmente como: il più sfeace del mondo. La Ci vong 
È Le lezioni. ritomincieranno al 12 no- | F. Hug e C.. Lucerna (Svizzera). «asa generale, cioò l'impurezza li " 
W: Se Do na nf SIBA i IPA Fl Jc leto. ; del sangue, che è la fontana della vita. Detta {mpnrezza si ‘Prontamenta jotter® di 
DI e ber dati dal 6 al 10 dalle ore 9 an.| Recente Pubblicazione i stomaco 9 1 to pero denti tri e 
O n " 3 È e 2 pom. ; ur nos 
| SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALC RE 5 Fistr sivione Zserinst uio retni | "vo ed 
: a Questa fegato è res i 
i: &RIMAULT:E-C!3 FARMACISTI A/PARIGI IL REGNO DEI BORBONI settoma ‘mena piro i te e tin org, ici apporre È 
bone A ni E (01 ' I 
° L'effieacia di questa preparazione è constatata dal 1857 dai più celebri medici. Da A TUTTI | LAVORI DELLE DAME più rie 6omplessione possono far prova, senza ‘timore, degli offetti ‘impareg- cone la.p 
qualche tempo molte imitazioni si sono prodotte, ma nessuna di queste ha potuto | _ principii el i n LE SPIE DI NAPOLI di queste ottime le, regolandono le dosi, a delle. istruzioni 
sostenere il paragone con il prodotto presentato dal nostro stabilimento. Anzi, c'im- | —. mi ioabia lementari di ogni genere di ROMANZO STORICO contenute negli stampati opusaoli che trovansi con ogni sea or dla. (o 
pegnia È avvisare il pubblico o richiedere one de sciroppo di un bel color | pe in erge pe RA ur UNGIUENTO DI HOLLOWAY » Dacch 
«mai bianco, e con la nostra firma su ciascheduna boccetta, de ere fs + ’ D = i p le 
e la Crt lar tosso si calma, î sudori notturni cessano, e lammalato si | Vaia CRE Br a CO e È pr ela guneio ng I ir passa. pa- Laion 
riconforta rapidamente alla salute. , » pis al FM eg 10 -ALLUSUT hi iglioso Un ficandesi col sangua, circola È 
Il suo ERE dà Sd n più soddisfacenti risultati nei raffreddori, nei catarti, rai sapo Savio fiocchi, ghiande, ec. Prezzo L. 28, sen ssse fluido vitala, ne scaccia le Ro ga spurga e tigooa la partifrarigiaie naites de | 
nelle ‘bronchiti, irritazioni di pelto, ecc. ece. og da LU fanziglio, E. sa HR rali di È 0 ed uleei Lapo! VE IO è RIE accottarsi 
petti a Fit, omo, la It asma, masi ul Ln | Spore sont Go di fmi | mElplda era a 0 | cage imam Gol, Neca fue ore e Pre S| Dili 
Carlo Erba, e presso la farmacia Manzoni ©’ C., via Sala, n. 10 — a Livorno, far- ia: AE OE lano, via Pasquirolo , 12, © si spedisce Detti medicamenti vendonsi n soditole - vasi, accompagnati da rag e 
macia G. Simi: Un volume di circa 900 pagine iltustrato | di8t"0 domanda col vaglia dell'importo. Lirgiore istruzioni prg ar dp ar ggpo re lle pin di.s 
= CIA RTRT da oltre cento incisioni E, mondo, e presso lo stesso Guiore, W prof. 0” > Londra, i 
Li 2 s E ZIZTO = n , Tea i »gfta messima p 
È Prezzo italiane L, 3. 4 ni Strand, N. 24L Ù le 
DS N EJ 9 Vendesi all’Agenzia d’annunzi e com- ENTRAT 10 } TLANGYLANG Depositi in Italie: Firenze, L' F° Pieri; rst C. Banavia; Genova, C. Brutza; fi e 
b « missioni della PERSEVERANZA in Milano, E BOUQUET DI MANILLE Forino, F. Bonzazi; Mapoli, A. Pivetta è C.; Milano, "G. Bertarolli di Tommaso Betis 
AI SIGNORI via Pasquirolo, 12, la quale spedisce franco ‘ .__» | Alessandria, Tormimase 3 Sovera, L. Albenga; Friesis, L Serravalle. alquanto Ì 
au i di porto in tutto il regno contro vaglia. di RIGAUD E COMP. profumieri lore di ce 
. o n ———@<9EIIGOSLLI2 invi tie sè in 
Ù Li o afi dil 0’ afi ussti novi estratti letto Lu Lu e pk Li, CIT 
se dotograti e dilettanti di fotografia | EADICOE & FIMERS | soccer io || ETTI Bi mute 
5 cca sb0ni Dore Esse | ANTIBILIOSE E PURGATIVE | | xi 
i at H A TORTI a te la di. P ima. ripetuta, la 
Oltre i suoi rinomati saponi alla Glicerina, al Miele, alla Man- of FANILES, own Doctor. — | Sono di GIRAVA POI a mrermzazio: î greto ital: 
derla, alla Lattuga e. alla Pomice, per i quali ha riportato premi The way to preserve one's self from, | n9 della Ditta Rigaud e C., è presenta del celebre Padre RIMBOTTI parole call 
a tulte le esposizioni industriali ha fatto un deposito dal sottoscritto |f.{ to avoid, cure and heal short dated | R° Ra finezza e soavità finora non rag- I felicissimi successi ottenuti universalmente con queste prote pillole leggano ‘cl 
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